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el XV MA GIO cere in impazienze e debolezze le qua-| 

a | | lgiorni intravviste hanno sollevato la. 

i Mai Boci senti i concorde risollevazione delle forze de 

Ri cd: 3 ggi sen RIO A; l'Aventino ». s 

| nostalgia di ricorrere alla grandej;_°___—__ soon 

É | parola di fede e verità civile L i I #1 

] | che la Santità di Leone XIll|La guardia al sepolcro 
ca Lola dalla inesauribie fonte del| Il fascismo mena scalpore perchè il 

28° : Ja aggio, festa mondiale del lavoro, 
| Cristianesimo. su I.o maggio, festa n Ondiale del caroro, 
Sia * > z .lè stata qui, di fatto, soppressa. 

| Oggi quando troppi, anche di) Non si accorge dhe, davanti al mon- 

«| quelli che dovrebbero essere no-|do0 civile, è questo un altro ana 

: pr . della violenza imperante in Italia. 

pri S nella contemplazione della Hanno mobilitata per l'occasione tut 

To fata morgana di una restaura-|ta la milizia nazionale, e il gen. Gan- 

zione religiosa d’autorità, smar-|dolfo ha trovato che è stata. per n 
! È ‘I Ve ‘] milizia, un dimostrazione eccezionale 

!. riscono il senso della realtà civile!g; effizienza. Di fatto c’è stato nulla 
= e sociale. da. fare! 

= | Oggi, quando ogni libertà so-| 1! Popolo italiano socetta, senza vio- 
= ‘ale è : lente reazioni, la sua condizion> umi- 

a ciale è soppressa, è IMpera ©/jante; per l’on. Farinacci questo è il 

= . spadroneggia un solo principio,'suo torto; da altri (e anche con e- 

3 il diritto di un partito. sportiazione nella stampa estera) non 

O. 3 si cesserà dal gridare al pericolo sov- 

> ggi quando, disperse le mas-|versivo. Frattanto le ‘delizie di una vi- 

>. se dalle loro legittime organiz- ta civile assorbita tutta dalla dispoti- 

DI °. . ® ® fe > i i à È 9; Ti } j À: : Pi 

2. zazioni, giacciono umiliate e sa-|"% volontà. o dal sapriacio di un pai 
) .ltito continuano a beare l’Italia. 

fra ranno: facile preda a ben altri| 1]avoratori italiani hanno subìta la) 

.. allettamenti. imposizione: non si festeggia il Lo, 
A 

È i f i i è f i . zii 3 a . zi 2 

Guardare all'asvenite È dovere | Maggio! Convinzione o dedizione? A 

di- 

to- 

ale 
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li del resto appena si sono m questi lettera — non può durare. Non è unidi imputazione relativo 

  

imperioso. Non dimenticare o 
pretermettere la causa della giu- 

stizia e dell'amore cristiano! 

7 Noi restiamo, ancora, in spi- 

rito, fra i nostri contadini ed 

operai, dove è la massa di fede 
sincera, dove è la forza morale 

| per l'avvenire della Nazione. 

oggi: non abbandoneremo la 

‘vostra causa! 

=XXKx= 

  

   

È fissato per Giugno 
La Direzione del ‘Partito Popolare 

ha deciso di convocare ‘pel prossimo 
| giugno il congresso del Partito. Non 
| sarà però uno dei soliti congressi nel. 

. la forma e nei limiti fissati dallo statu- 
to, ma un congresso più esteso e al 
quale parteciperanno i Segretari delle 

. Sezioni provinciali, i deputati, i mem- 
| bri della Direzione. © 

Il Congresso si terrà a Roma. 
La Direzione ha nominato una Com- 

missione politica che esamini le propo- 
ste da discutexs al Congresso. 

Oltre alla solita prelazione del segre- 

  
| 

l’ordine idel giorno .le seguenti que 

stioni: Politica ‘costituzionale, politica 

| finanziaria, politica sindacale, politi 

| ca estera e rapporti internazionali; le- 

| gislazione ecclesiastica. — i 

: sE X de puoi nn 

    

  
J — Fermezza aventinistica 

| In questi giorni i giornali hanno rae 
colte e formulate una infinità di ipo- 

F | tesi... Sullo shoccamento dell’Aventi 

lip Per tagliar corto, il Comitato cen- 

ot ae gGelle Opposizioni ha diramato il 
ca (0 seruchte COMUDNIEATO ; À 

s «I comitato, udita la relazione dei 
| rappresentanti del vari Stuippi dei par. 

| titi, si è trovato unanime nel ricono. 
‘ \scere che non vi è luogo a deliberare 

| qualsiasi modificazione dell’atteggia- 

= mento finora tenuto contrariamente al 

VI | le eritiche suggerite ad aleuni Se. ge 

| perosa impazienza ad altri dalla ID= 

“i | sofferenza di una lotta necessaria men- 

— (‘3% lunga. La secessione aventiniana Sl 

e 

  

i 
rileva ogni giorno più come il solo at- 
toaegiamento he poteva rendere possi- 

bile e che di fatto ha reso possibile 
nella progrediente soppressione di 0- 

‘\ omi libertà, la protesta, ideale e la rico- 
| struzione di una resistenza: tanto ve- 
ro che il fascismo è sospinto dalla so- 

la opposizione aventiniana. ad accen- 

tuare il proprio carattere essenzialo 

di 1@e&ime reazionario preparando così 
‘esso, Stesso la condizione stoica del 

| iproprio. superamento da parte delle 
forze democratiche affinate e irrobu- 
stite dalla persezazione; ma appunto 
perciò sarebb» impendonohia indull 

1 
i 
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E a questi umili amici diciamo: 

| Cogrso del Part Pop. 

tario on. De Gasperi saranno poste ab, 

   

   
«Ouessta situazione — conclude 

Ù 

avversario che Ì 

prio io che getto il grido d'allarme, |} 

fas:ismo per il quale tu hai dato il 
. “ i Lod i 

meglio della tua vita >. 
  

A. parte che i ‘popolari abbiano È 

i 
Ì 

  

dai primi temipi prevista l’attuale si- 

tuazione ed abbiano notati certi peri 
coli senza aspettare l’esperimento. Se 
avessimo seritto noi tutto quel po” di! 
roba, oltre all’immancabile sequestro ci 

  

(GIR: 
) t . Ì 

Oh! ‘temipo, tempo, tu sei sempre | 
giustiziere galantuomo! 

XXX = 

Riassetto dell’ Esercito 
Il generale Badoglio è stato nomi 

nato capo di Stato Magigiore dell’E- 
sercito, > so 

      

bre 1871 in Piemonte. Fe la ‘campa- 
ena d’Africa del 1896-97 e quella del-|   

nostro credere nè questo nè quello. Ma 
attesa civile e fiduciosa. 

I fascismo, con :isuoi fez neri e le 
sue. baionette, ha montata la guardia 
al sepolero del IL.o.maggio, come i sol- 
dati di Pilato -richiesti dai cattivi E- 

bra. i 
Il Salvatore è tuttavia risorto. 
Crediamo che anche la democrazia, 

se è parola di vita civile, avrà la sua 
resurrezione ! 7 

Ar Ce 
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Vivace attacco all'on. De Stefani 
in una lottera aperta dell'on. Balbo 

    

dano» pubblicò una lettera xperta al 
ministro Del Stefani, col quie deputato 
fascista si dichiara in aperto conira- 

sto riguardo alla politica finanziaria, 
che chiamai deleteria per l'erario. — 
Prendendo lo spunto dall’azione 

svolta daì ‘sindaci fascisti del Ferrare- 
se presso il ministfo Federzoni dal 
se présso il ministro Faderzoni dal qua 
le furono invitati a desistere dalle 
dimissioni date, l’on; Balbo afferma 
che il rlordinamento delle amministra 
zioni degli enti locali può essere rias- 
sunto così: «Il ministro. delle Finan- 
zefi per arrivare ad ogni costo al pa- 

reggio del bilamrio dello Stato, esau- 
bilanci dei 

  
| 
Ì 

irlisce, dissesta «e rovina i 
Comuni ». i 

Dopo aver mosso su. questo argo- 
mento le più aspre critiche all’on. De 
Stefani, la lettera prosegue. « L’opera 

diventate le vacche. da munigere, per 

conto dello Stato, è, in definitiva, u- 

n’opera di disfattismo nazionale. Se i 

sindaci falcisti ‘avessero Seguitato 
tadere, avrebbero lasciato il. Governo 
nell’aquivoco, nella persuasione cioè 
che i provvedimenti emanati siano ‘at- 
tuabili. Sono tanto poco attuabili che 
tu stesso, con. decreto del maggio 1924 
hai dovuto sospenderli tutti in blocco 

er l’anno corrente. E per il ’26?». 

L'on. Balbo dipinge a fos:hi colori 

le prospettive per l’avvenire delle am- 
ministrazioni di cui si tratta e sog- 
omunge: i . 

« Possono i sindaci faseisti lasciare 
che nel popolo si tadichi il concetto 
che il regime nuovo significhi inazione 
e sfacelo? Non è vero che i contribuen- 
ti sì laomino per i tributi locali quan- 

do i servizi pubbliei procedono rego- 
larmente, ma strillano ogni volta che, 
ccme oggi, anche se il bilancio «dello 

Stato è in pareggio, essi mancano. di 
strade, acqua, assistenza sanitaria, tut- 

li interessa e che più facilmente cade 
sotto i loro oechi. K dall’altra parte 
‘non pochi sì sentono chiamati nan me- 

no di cinque volte al mase dall’agente 
delle imposte per (unan uova tassa, 

ouere l’origine del tributo confondono 

Comune e non nascondono un 

malncotento per una spogliazione che 

non concede neppure fa elementari co- 
a, ; ila 

modità del vivere ‘arvite. 

  

L'on. Italo Balbo nel « Corriere Pa-| 

Stefani, la lettera prosegue; «Lopes BigdoT fascife contro i tattli 

to ciò insomma cha più direttamente, 

cosiechè, non sapendo sempre distin=| 

  la Libia. Tornato in ‘Italia. fu nomi-| 
‘nato capo di Stato Maggiore della se-| 
‘conda Armata, quindi col grado di co.) 
lonnello passò al Corpo di Stato Mag: 
giore, 

Durante la guerra europea fu pro- 
imosso maggior generale bed ebbe il co- 
mando ‘di un Corpo d’Armata (ILa| 
Armata); per merito di guerra fu te-| 
nente generale dopo la ipresa dell "A1.| 

tipiano della Bainsizza; poi ‘Uapo di; 

Stato Maggiore e collaboratore di Diaz” 
nel preparare la vittoria. Recentemen-| 
te ebbe le funzioni . di ambasciatore] 
straordinario nel Brasile. 

A fianco al vincitore di vittorio Ve-| 
neto fui dhiamato, quala sottocapo di 
Stato Maegiore il generale Grazioli. 

Francesco Saverio Grazioli conta 56 
anni, Allo seoppiar della guerra libi- 
ca ‘era maggiore dei granatieri; come, 
tenente colonnello (per merito di guer- 

litania, quindi colonnello di Stato ‘Mag 
giore all’inizio della guerra con 1’Au- 
stria. 1o0r 

Nel 1916 ebbe il comando della bri- 
sata «Lambro » colla quale ‘conquistò 
quota 188 a Osluvia. Il 2 maggio ‘1917 
come generale sostituiva il Giardino 
al ‘comando ‘della 48.a divisione. colla 
quiale partecipò più tardi alla dif-a 

idel Piawe. Algsunto il comando deilo! 

VIILO corpo d’Armata di Assalto, ‘nel- 
l'ottobre glorioso lo guidava al di là 
del'-fiume segnate iena ne) 
Dopo l’armistizio «fu nominato co- 

mandante delle truppe interalleate è 
Fiume e nel 1919 direttore della Seuo- 
la. militare. Ord vomandava il corpo 
d’Armata di Verona. . 1 

A Rivarolo (Genova) dopo una ‘re- 
ve discussione alcuni fascisti hamno 
aggredito e bastonato il Presidente de 

la Società operaia cattolica della Cer- 
tosa, più volte decorato al valore. Non 
contenti di ciò i fascisti si sono reca- 
ti nella sede del Circolo cattolico ed 
hanno minacciato colle rivoltelle in pu! 
ono il Parroto del luogo che ivi sil 
trovava. 

Essi dopo aver messo in fuga tutti 
| presenti, hanno saccheggiato e deva- 
stato il locale frantumando altresì un 
quadro rappresentanta il Sacro Cuore 
di Gesù. i 

® » . 

Un Circolo di divertimento 
chiuso per immoralità 

Il commissario di P. S. di Milano ha 
ordinato la chiusura del Circolo Mi- 
nerva — che aveva la sua sede in cor- 

,so_ Vittorio Emanuele — per ragioni 
sai moralità. Pare «he in questo ambien 
n si dessero convegno delle minoren- 
‘ni. Presidente del circolo era un ex ca- 

ipitano dall’esercito, seniore della mi- 
lizia e pezzo grosso dell’Istitato fa- 

iscista ‘per la propaganda nazionale. 
e ® ® ® 0, . ® 

Dumini, Rossi e Bazzi ammistiafi 
E’ stata notificata in questi giorni 

geli imputati dell’aggeressione dell’on. 

  
  

4   
} SELE) . ., 

‘g;eli ha presentato alla sezione di ac-! 
| Cale w ì Puo & » i 4 scusa. In ‘essa requisitoria il Protura-. 

: {as a ia PR pae Ì 
tore cenerala ha. chiesto ehe Vistrutto. 

te lo dice. Sono pro-'sequestro di persona venga 

‘di 

Pietro Badoglio necque il 28 settem- 

‘gior risonanza è stata adattata in mo- 

I gio per tutti i treni da tutte le sta- 

ra) fu all’ufficio politico della Tripo-{ 
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5 nto (LA 1 CRI AT > tà, e sentano il 

‘al delitto dii 

in violenza privata e di non doversi] 

non soltanto in nome della Confedera-| procedere a carto di Dumini, Rossi é nell’applicazione 
TAI: 7 s 4 È Ri n lex ‘ f 

izione fascista degli enti autamehici e he:Bazzi per 

io stesso ho fondato, ma in nome del'nalè per L’amnistia del 31 ottobre 1923 
essere estinta la azione pe.. 

. Xr . . ar . 1 

e a carico del Volpi per insutfierenza 

prova. | 

Do: rendioso conero” sioni 
nelle Grotte di Postumia 

Quest’anno in occasione della gran, 

de festa tradizionale che si svolgerà 

nelle celebri Grotte di Postumia il 31, 

avrebbero eridata la taecia di antipa- | Maggio .festa delle Pentecoste verrà diti nel loro le; per 

triioti e bolscevichi della peggior sp-'eseguito un grande concerto sinfonico vremo considerare i salari ed i prezzi natora Gio: Batta Grassi, comasco. 

che non soltanto per ‘il programma ma 

anche per il numero del componenti | 

la massa esecutrice costituirà un vero. 

avvenimento artistico, 

Tl concerto che comprenderà nume- 

rose sinfonie di ordine dlassico verrà 
eseguito nella grande Grotta del ‘Gu- 
fo sui Campi Elisi che, come si sa, 
ossono ‘contenere migliaia. di perso- 

La Grotta del Gufo, che per la sua 
forma e posizione sembra un palcosce- 

nico preparato dalla natura nella for- 

ma più acconcia per ottenere 1 mag- 

do da poter ospitare la massa eseeutri 

ce senza che essa sia avvertita dal pub 

blico che assisterà allo spettacolo im- 

ponente della grandiosa onda sonera 

uscente dalla Grotta luminosa, onda. 

che si calcola potrà spargersi per, tutti 

i Campi Elisi non solo ma nella Valle 

del Limbo e fino al Calvario. 

Il concerto sarà sostenuto da sessan- 
ta strumenti diretti dal prof. Lentini, 

uno dei migliori maestri baresi, che 

suiderà la banda di Dignano, che sot- 

to la sua autorevole direzione si pre- 

parzi al cimento che la porterà al li 

vello delle migliori Lande del Regno. 

- «Le ferrovie hanno concesso il 40 per 

ento di ribasso del biglietto di passag- 

zioni dal 15 maggio al 15 giugno. 

XXX 
EI 

    

Le elezioni francesi 

  

isia pure Anch’esse imperfette, ma cer- 

ino sumentati per un rilevante numero 

  

ifenderli ! dovere di d 
laîria sis consideratà chiusa ehe il capo ragione qualsiasi, havvi delle differen- dalla popolazione ha inaugurato de- 

. . o y È ‘ ' . 5 e. “3° 

ze e gravi quindi maggiormente su. menica 4 Firenze, la mostra del libro, 

modificato l'una a vantaggio dell’altra. d; ! I COMBATTENTI della Venezia Tri 

‘Questa. domanda si fa ancora oggi dentina in uda recente assemblea si 

dell’imposta comple-'suno dichiarati solidali colil’in.. Viola. 

mentare sul reddito complessivo deli A FIRENZE si è svolto il congresso 

contribuente, da molti sì domanda se dei. ferrovieri cattol ici. Imponente a- 

essa peserà sui salari, c meglio in ge- dunata di liberi lavoratori che riuscì 

nerale Sui, redditi del lavoro, come ina manifestazione di fede e d forza. 

sui redditi del ‘capitale. La risposta Mercoledì la rappresentanza dei fert- 

non è tanto facile data la svalutazione rovieri fu ricevuta dal Santo Padre. 

della moneta e le conseguenti varia-| A PISTOIA. il soldato Lorenzoni da 

zioni dei prezzi e dei salari. Il disa-,Treviso, armatosi di un fucile sparò 

gio della moneta infiuisee su tutte le ‘Qua caricatori in ‘camerata uccidendo 

private economie e rende difficile la'due soldati e ferendone altri sette. Si 

determinazione dei capitali e -dei red-'crede che il Lorenzoni sia un pazzo. 

valore reale; per cui do-| E° MORTO a Roma a 72 anni il se- 

odierni in confronto. con quelli di uni UN CONFLITTO tra fascisti e con- 

periodo '« normale » (1914) e vedere.tadini è avvenuto a Montedoro (Sieci- 
se la loro curva ascensionale in que-;]ia). Si deplorano varî feriti. 

sto decennio è pervenuta allo stesso! ALLE ELEZIONI del direttorio fa- 

punto. ae ___ . . [seista di Messina sono avvenuti dei 

Una tale indagine è possibile in I-‘pugilati fra gli aspiranti alle cariche. 

talia e quale è il suo grado di atten-'},a votazione fu sospesa per prepare 

dibilità® ti: ; re uno studio (dedicato agli altri...), 

In verità non disponiamo di un or-'sulla collaborazione di classe! 

gano statistico il quale cl possa dire A CEPPIO di Bergamo domenica 

realmente quale fu l'ascesa dei salari fra i fascisti del paese, si accese una 

“n, questo decennio; i numeri indizi iolenta zuffe; varî feriti fra cui cer 

che dall’Einaudi sono poco attendibi-!ripili in un mese. Del fatto si interes-. 
li perchè non provengono da una €-!sa Ja Toro faderazione. i 

laborazione statistica. Mi sembra op- 

‘portuno citare invece due altre fonti, ES'TTERO 

? ERE IN BULGARIA fervono le lotte 
to più attendibili: f cruente. La censura alla stampa è 

1) Le rilevazioni fatte dalla Cassa'mantenuta e lo prova il fatto che mol 
Nazionale che attraverso 1 premi Periti giorn} escono -con intere cblonne in 

gati (per% pagata sul salari) ha PO- bianco: 

tuto dirti in quale misura i salari sia- A BERLINO un quadro del Raffael 

lo {ritratto di Giulizmo De Medici) fu 
venduto per 50.000 sterline, sei milio- 

(It GTIRRO, so 

| PER fanatismo religioso in Africa 2 

di operai. E” questa la miglior. fonte 

che noi possiamo avere in Italia per 

l'accertamento in parola; dai risulta- 

ti ottenuti sappiamo che in confronto 

al 1914 i salari, rispetto ai prezzi, s0-| 

no cresciuti in un rapporto un po' in-, 

feriore, cioè la curva ascensionale dei 

salari non ha ancora raggiunto l'api- 

ce al quale è pervenuto il earo-vita. 

2) Le imprese della Lombardia non 

hanio assienrato i loro operai alla 

Cassa «Nazionale, ma ad una impresa 

privata e ‘qui i dati statistici dei sa- 

lari, dedotti dai premi pagati. darebbe- 

  

le truppe nella fucileria di accerchiv- 
mento si ebbero 39 morti e 27 feriti 
gravi, z 

UN TELEGRAMMA da Ec-Ceu (Ci 
na) ai giornali annuncia che l’Arse- 
nale di Zecauan è stato distrutto da 

è valutato a 40, quello dei feriti è 
moltò più grande. isa     Le elezioni amministrative isi. sono 

svolte nella massima? calma tanto a 

Parigi, quanto in provincia. 
‘ Dappertutto si è constatato 

gran numero di votanti. Si nota un 
vantaggio dei ‘candidati della Sinistra 
ed un passo indietro per 
i quali perdono voti a Parigi e nelle 
provincie, FSE i 

9 \ $ s 
‘ osi î 

Dove sta la differenza 
In Garmmnia, nelle elezioni presiden- 

ziali, ha vinto Hindenburg, candidato 

del nazionalismo imperiale e.conserva- 
tore, contro Marx, del Centro Catto- 
lico, candidato dei repubblicani e de- 
mocratiei, | wi ria 
«Molti eoefficenti hanno contribuito a 

tale vittoria: la venerazione di leggen- 
da per l’uomo, la pace di Versailles e. 

tutti gli sforzi francesi per umiliare la 
Germania. ed altri ancora, 
«Fra questi però ci sembra notevola' 

quello che forse: non è ultimo: lo sfor. È 

zo del espitalismo di comprimere la de: 

mocrazia per evitare gli oneri del ‘ipa-! 

gamento delle spese di gmerra e river-| 

sarli sulla grande masse dei meno ab. 

Vienti. 
E’ il fenomeno che si ha da per: 

tutto, in Italia, come in Francia. . 
E si capisce che il fascismo sia lie- 

to di questa nuova dimostrazione che 

«il mondo va a destra». ì 
Ma ricordi il fascismo che v'è una 

orande differenza fra il titolo del suo 

dominio e quello della destra germani 

ca o della destra francese, Qui sì giun 

se al poterle nel regime democratico, 

in libere elezioni, civilmente combat- 

tute. Im Italia si conquista il potere | 

con la violenza, lo si conferma con 

elezioni materiate di violerza e di fro- 

de. lo si continua con la confisea dei, 

  

Diritti dei ‘cittadini difsemzienti. - . | 
Ecco la differenza essenziale. 

    

a 
Prezzi e salari | 

Nell’applicazione di un ‘imposta cli 
f 

le imposte del Governo con quelle del) Mazzolani la requisitoria che il sosti-jvien fatto di domandare se essa porta 
vivo tuto Procuratore del Re comm. Marian'in definitiva: lo stesso « peso». su tut- 

ta la materia imponibile, cioè se in 
realtà colpisca in equa misurs le va- 

Der una Dia giocoi “ sociali, ovvero. se, 

Ì 
un 

1 comunisti, ? tendibili ? 

Iquelli ‘osservati dagli industriali lom- 

. mata dal carattere ‘progressivo (dal 

  

ro risultato opposto al precedente,. 

cioè si avrebbe un leggero aumento dei 

salari in confronto dei prezzi e quindi: 

del caro-vita. sd; i 

Come si spiegw la diversità di que- 

sti risultati e quali saranno più at- 

NELLA CANNEBIERE, che è la 
maggiore arteria di Marsiglia alcuni 
operai sistemavano sulla facciata di u- 
Ina casa in riparazione una pesantissi-   

I dati offerti dalla Cassa Nazionale, rimase ucciso sul colpo, un altro eb- 

provengono naturalmente da un nu- be il cranio fratturato e morì all’O- 
mero di casi (operai). maggiore di spedale. Una decina di altre persone 

furono ferite gravemente. 

bardi; di più, siecome il periodo di 

    

rilevazione (1914-1925) inelude il quin I ETTI 
quennio della guerra va osservato che o e 

in quell’epoca, sopratutto in Lombar- Fatti € commenti 

dia nelle fabbriche di munizioni e di ut =€00= 7 
  

  

altrì mezzi bellici, i salari si elevarj- 
no forse di più che nelle altre regioni 
d’Italia, e che quindi questo maggiori 
incremento dei salari sì sia mantenuto 
fino ad oggi. 

Pezzi anatomici 

Un giornale illustrato del mezzo- 
giorno d’Italia ha bandito un concor- 

di ie di bellezza femminile nei seguenti 
Sorelle eredo che si sr ri-!dettagli i 

enere i salari in una ascesa più len-| «Profilo. spalle. braccia. 
È ; 4 i ambe. as- 

ta, sia pur di poco, rispetto a quelle saonando pei cia, ne 8 3 gr ) PIT, segnando ricchi premi per ciascuna 
dh Sr SOHPREBEA n i PI enna delle singoli parti... ade- 
zi sono aumentati più dei salari eli ‘renti al concorso». 
atili, i rediti del capitale, 1 profitti! Noi abbiamo sempre deplorato e de- 

sp e . te a ne . = »is DSS si ; n 5 2 so: i 

delle imposte TO pa pra iploreremo sempre questi cosidetti con- 
dono ad un «rec dito netto reale» corsi di bellezza, i quali non fanno al- 

superiore. & quello dei salari, e che tro che favorire la vanità, l’esibizioni- 
quindi la nuova imposta complèémen-’smo e — in ultima analisi — la corru- 
tare in definitiva porti un peso tribu-!zione. i 

tario leggermente maggiore alla clas-| 

<a Lai di, ù rata nre più belle ‘(che merito hanno esse 
capitalistica; guesta di ig . POL IPerehò sono tali?), ma invece le più 
te, ma non del tutto, potrà essere col-!cneste e virtuose. 

  

' Qui poi, nel citato concorso, si s0- 
ino addirittura oltrepassati i limiti del- 
ila convenienza e della decenza. 

l’1 al 10%) dell’imposta stessa. 
‘ Dott. rag. Domenico Traunero. 

e n, 
ITALIA 

LA PRINCIPESSA 

‘za ed tn concetto — sia pure elemen- 
. —»—. .|tara — della morale ed istigare delle 

Jolanda Calvi'donne ad esporsi al pubblico & pezzi... 
di Bergolo ha dato alla luce un bambi-'staecati, proprio come si fa nelle ma- 
no al quale fu imposto come primo 'cellerie per i vari pezzi di vitello, di 
nome quello di Giorgio in omaggio al agnello e di... suino ed altri animali 
nonno conte Calvi di Bergolo, scompar-'del ‘venere? ) 

so recentemente. ‘Il neo-nato disgrazia-{. Ma quando cesseranno questi spet- 
tamente moriva giovedì per bronco- tacoli indecenti ed immorali in Italia, 
polmonite. 3 ‘che fu sempre al mondo maestra ‘di ci- 

A VERONA s°è disputata domeni- viltà? B‘è 
ep i) \eieligtib!la Antiblas x Pri. ERA 1 155 ei 7 wi 

ca la gara ciclistita Antiblasfema. Pri-| Quando l’articolo 3 della legge pro- 

mo al traguardo arrivò Umberto Bo- vinciale, verrà applicato contro questa 

chin da Verona, col motto « Basta be- aberrazione che torna non solo di di- 

stemmiare!»,, 
N0R° ve TON sarei LD ESERBADIAA ; o A È 
M. li RE accolto © Testoscsancnte ra veramente ‘anche il nostro pepelo? ypolo ? Rea] 

  

dati dal prof. Mortara e ricordati an-{; Lanciani e Marchetti giudicati gua. 

:famiglie furono arse vive nelle loro ca 
se dai seguaci di uno istrione. Giunte 

una esplosione. Il numero dei ‘morti 

sa trave. La corda si ruppe e l'enorme: 
peso precipitò nella via; un passante. 

| Si dovrebbe premiare non già le don 

  

uova) E possibile infatti avere una coscien 

Ì ' . x 
sdoro al ‘sesso eentile, ma che disone- . 

o



‘dari di tanti pensieri; silenziosi colla- 
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IL FRIULI 
i 

n ceri Se la macchina, che doveva sostitui-| Infine, i ii poli de ‘lai i 

—__—-="s*=gt.errr 1 -+>>%e-——=—==="">=5%%>-s" I ARA £ È = di GE Du SOS LUUd- Infine, un. cosino così, come un: ba- seschi a della, potassa e cominciarono (trionfante dallo: stabilimento @ quella 

ate | /\ MI \ li I ete |c n doni » n eta fosse giunta, [rattolo, con due fili, come inizi potevali lavori per l'installazione. isera fumò la sua pipa con più gusto i 

osa avrebbe tatto Ul? avere tanta forza? E’ vero, che lui i i ; di RT : Pte — 

Ta® ( :H I N A Gao È cala (i i è na ko pic forza! 5 Sara che ne Piero cuardava trasognato. Quando però, il giorno . appresso 1 

* qpo tanti anni di lavoro e di su-| povero Womo era € Iventato. verehio, Li IR :(onceeni fur ‘suglati è Li 

——t——> —==-———=>5>"5"z} V*T=—_==.----rr_T.=--—- 
o p db IN i ; Hc dw Vai paiolo «dl î . RE s I: Dopo tanti anni di lavoro cdesso CONSE fono 1 egolati é la fida 5 

dore il padrone lo avrebbe licenziato Ma Si sentiva ancora in gamba, ca- colo RSpebsa: di. sostituiti °° imacchina cominciò allegra e con rin- | E 

i ; i n eta OR deo i Sa e age SOLO Sie pensa GI. SOSTITUITO: CO] î i vi Sato e a x 

A le maestranze de “il Friuli come un inutile congegno che resta di|pace di mantenere la media oraria di|°, Ì s 3 Te 3 ASSE quello loinvanita  enercia- il «o moto 7re®ols Pd 

n È eg di e Sa ‘struffiento congiunto ‘a due. fili che ‘si 15° anita energia il suo moto regola tett 

questo aneddoto riferito daun loro vecchio collega. ingombro? i ottocento SIP. <vV- 1a vengo DE Lene SI e. Piero non he potò più ; De 

i Ecco il 1 È fond, i tabil Non. basi 0? i diramavano e s’altaccavano vicini a| 0 << 1 SE Li 

La stenza odorante d’inchiostro e dij. Dispensò ai colleghi la patente di/che bale i PROSAFE o ai quelli della luce elettrica? | ,Sedette a canto alla sua macchina 2 Par 

i o Da di 5 S È Rina ;f vale "x davanti a1 SUC ah Ò Sh ATALA RLO AMARE FAPMENTO che Sk i IR Lasa PERLA ET > si : fd È 

petrolio non era. tanto grande. Pergiò'asinità. SISI I Ale SECCO DT ia, questo tormento, ehe 40/1 meeeanici lavorarono qualche gior- che lo aveva trecdito, lo aveva dimen- # stai 

oltre che essere emgusta dava una sen- Ma se in città nessuna macchina di me un fantasma mostruosa. imartoriIa.va, un sabato. sera, ‘allora |n o a far buchi sotto il telaio a ire ticato con una riprovevole distnvoltu= Fi 

sazione di freddezza e di sconforto, impressione an dava a forza elettrica di —. Vedrai che la macchina Gorre delia puga, interroso il padrone, cinghie, ad agciungere altre; ruote la, 
] 

Due finestroni verso pontente, e duelPerchè proprio il suo padrone dov ,_\di più e_si ottiena maggior lavoro (e! . Questi, rivolse lo sguardo sorriden- |pulesge e rapiporti di trasmissione, 3li oechi gli si inumidireno; scoppiò CO 

k35 CRI e EE aperto Pr aa gen cito) ar -iquindi più rendimento — avevano det-|te è “ARAN O0erdio e disse uno fra-i LR AS 7 “n dirotto. Danti 3 SX ter 

piccoli fori, muniti d’inferriata, del-,va essete il primo a tentar la PROT OI De SÉ avevano, det- te al veechio operato o disse, nia fraz] Piaf colo, Gileriziono stava a gua i "SS RSRo: "o i 

l’altro lato servivano per arieggiare;F poi una simile invenzione era im- MI SSRTIRA DO se evasiva, L'affermazione metta. pre-| gare, E. venne anche il momento del| Fanto dolore. non. lo aveva colpito #\6 1!” 

. ‘ . . sq ng 3 UA n Diam ice i NARGI vas * È A Tue “© Heywre angaha Ti ahe Ai | RE RI i DE RA Ana Sg pui SE SE 3°» 7 È Ta 

ed illuminare il locale. -. |possibile, Chi poteva sostituire la sua Piero taceva. Soffrliva in segreto.  jcisa, sembrava anche a lui, che avreb- | prova di collaudo ‘memmeno quando seppe che l’uniso fi. P 1-SIC 

; ka RR e ‘ a Pal 9 t; i) r » z° ) DLOGVTAT FADO loloyr ql voveahi È VA DS RONN LA LV E S î : i È 

Il sole entrava nei meriggi caldi e nano? Quel nero congegno che si disegna: Pg, procurate” tanto dolore al WRItlo) nitore Mebsttanze Fivbiteattor glio glielo avevano ucciso nelle lonta- È d 

passendo tra un velo di pulvis:olo ir-| Quali congegni avrebbero avuta la|va in mezzo alla sala come un bestio-|P1eTO. no stettero a. guardare Gli ele Wa NB DT dar 

7 3 3 > i ì Ce : i ‘4 ; o S RR NR e a nai d 1) STELLE ai suandane. Ult. GIeULrICI- | i Ì «“& 

requieto, si posava sulle cassette de- forza di far correre quel veechiò gro-[ne asseragliate, soffocato fra le casse Si intuiva dallo sguardo fiso. e da-|<; aprirono la corrente, il mot sb-| tentò alzarsi, A stento si appressò ea 

A Sa e RE ; At î TIPO ia . > "a ES 2 | > i A00 i TRA NRE, SEO US E E SIE ia CE ; Sti aprifono dg; COrFente, di Motore. ep= |, enna Pa COSI cOn 

pil elze VIPI, del. bodonitani © sulle viglio di ingranaggi e CI rulli che for- idel Garatteri era tutto suo; Si Cono» oli oech i lucenti d nale fosse lo stato | be come un fisco di Li »bbi ; sà so, all dd DIS chin a che fu ver tanti a nni la SEE 

«formé » che ingombravano il bando-|mava tutta la sua passione, tutta la|Scevano a vicenda e gli sembrava im-|d'animo del povero uomo. ‘(cid © cirare spaccando le Sa ‘o Ma ua fedele compagna, cllargò Te brac SEI 

n DI o $ , a eo a N 1 J 
i GI di rare spa Ga D.CLE fe. emme hie, Me E i a AE Aa dthy CHITI pat 16 ILA * . 

x (ie Ot ‘meceitando . ‘rolte mieeo- sua. vita? OSS ile ehe. ie magecehini gvoese. dj 
| i o : x ii ì n at RE 1 RI . i di 

ne del Le oto, suscitando a V olte pic O RE VILa ? i ; è p ossibi LE; che * magchin di AVNOSSO di- XK % la mai ichina ferma, Jmm ota, pareva at- si ì C'Esto di eqrana e dolore si at- i 

le scintille gialle, metalliche. ! I compagni avevano azzardato l'e |vorziato da lui senza protestare. (UE terdesse la varcla d'ordine dal “sno | tace: le ‘nere assi collanudando con di 

Dio Ù ; È : e; ; o) ° 3 
| ( Rise, Palrora PCIe: MOSTO Bi. 7 5 TR ATLETA ADELE Ì- 

è = rAGA a DIarl antraxo cà ni iv ari VERI n IR Bi Lt « a LI gere AN SR s3 È gut dea ì i a È DA " 
| So à È ge ia des 

n 9 IL gni E lero, € uiurava OS SRO del mulino che corre a forza, i-| Cigolava puro, e. YOoslgenlava @alra-| Tutto matura m questo mondo. Tut-! Piero. | lagrime I nuovo passo delle sa 

noi ” en amalehe def a to ire at “9] aje 
% È SÙ È, : a TO PARI . 5 3 RISE Fa et (ica , dI n Ì e % È È n E Dr RA 4 e i sr é I VE 

cre i qualene ACI prima \draulka. i biata i foeli bianchi, quando la spin-|to s’evolve ipen necessità progressive, | — Lifho ‘detto io che queste sono |9CieHizas (CHiSe il Imacehinario in un am {| r 

ee 1 a nr compagni Da TAN OI cn È Pi, 3 va bene, quello e un mulino e.lta per 1 giri. veniva data provvisorla- ed dACHne gli opera elettricisti capita-| trappole ? Non va' non: nuo andare sen- PRESSE cli Suprento adi e :su quel {red : 

po dA IPITtpe de gFrio 00) 3 Pe Ya 3 tpiagtte viaria PRESO PUT pia è È > tot ERA Lee ua ga Teti LASCIO Fa < FEO ù . VELE . 5 “a | n . i se 7 a ja | O lr a pet pr JRE CM 

1 finestre > aleggia Pe sa i QUI 81 tratta invece di une stamperia... | Mente dal Calzoni, quando attaccate | rono, un giorno Mm quella tipografia |Za le mie braccia, è inutue. | ode i suoi ultimi baer. 

gia 4 37° x 22rNT hl "9 *arenoli È, y 
4 i à de Lx a cpr He o ani 9 y Sa 4} ; ST » ETA . "3 È 1 LESS » (isa 9 LR 

3 

cale. Fuori a canto 1l muro serepolato al manubrio non erano le sue braccia? |col. piccolo « coso » grande quanto la| I conwagni sorrisero. L'uomo usei FANTE 

della casa, tra l'edera 

cava alta fin sotto la gronda, 

felci e le erbe paludose, passava 

sidagio- un piccolo ruscello che si per- 

deva fra gli orti coltivati. 

fra Te 

adagio 

  

  

rincasaveno anche i. tipografi. Vecshi| 

ehe si abbarbi-|- 

i], allineandosi lungo la navata mag- 

Ata I ù ù ® 

ivon voleva’ pensarci. 

    
  

  

  
  

  

maggio l'Arcivescovo Mons, Antonio 

éd il termine della Sua terza Visita Pa- 

storale. 5 i 

  

  

   

  
«doveva» non. accettare quello non 

una svista o per compiacenza,). dalla 

  

| 
IMIcie nere, 

      
          

  

      

  

  

  

  
‘conoscono, quello che finora si conosee 

Se minaccia per l’ordine in Italia) E chi si contenta gode! Venga qum- 

  

   

  

  
Striscia hicente fra le erbè. grasse 

dove a sera tante rane mandavano è 

cielo il loro monotono gracidìo, saltan- AS i SA 1 
eg 

do nell'acqua con ’tonfi allegri, ONO ANZE À 9 FA 3 1 (1) Vescovo l’aecetti e ne faccia .l’isti-‘drea, Tempo d ni'iglio comunale... ed. alla. approvazione 

È Piero, în quelle sererestive; sti DI LL À ?CIVESCOVO iu zionestie:ni si ina Rossetti della G.P A LeCa sospendere i lavori 

java, stanco, davanti l'officina, lì sul i I . | Nel cesso di ‘Sì Daniele trattavasi «di] offerto Dio \a|é distruosere «per cconomia vi ala 

ciglio ‘di quel fossatello è: se ne, sta-] Il Comitato, Pro Onoranze a S. E. ordinato che nella domenica 10 corr. il beneficio ‘com ‘cura. d’anime, ma non iMarchesi, Italiv atto. " 

va quasi immoto con la rozza pipa, vec'Il.ma e Rev.mà Mons. Arcivescovo ha Parroci, Vicari e ©uratori d’anime, idi parroco. Invece dell'esame. di coni |Zilià Pisulini, Maria Corradazzi, le quel, paese chi 

chia come lui fra ‘î denti, a godere ilinviato àl Clero ed alle personalità del dall’altare mettano a conoscenza le lo- | corso, il concorrente. per legittimamen| Pia, Giulietto Piccinini, M.6 Gu Al Co cuomo come costi «che può 

dolce riposo. imondo ‘cattolico friulano una cireolale ro popolazioni in questo fausto avve- te concorrere, per accordo antico, do- volo, totale .b,40; sig. Cattivello e Gi periore nun solo hi Consiolio! conirina. 

Le garzonoclis ‘che avevalio picgato eontenen te il programma delle feste in nimento,  avvertendole della’ solenne veva ‘almeno presentare l'attestazione celo di Talmassons L. 13.  csAsley sia spire dk mihoranzay dia eziandio 

fogli e cuciti libri sotto le finestre in-jonore di. S..E.. Mons: Rossi, ehe da funzione che «si svolgerà nella 8. Me-'!dell’Autorità ecdlesiastica (un sempli- Totale | lawagoGi (alla G.P.A. \ È 

viso dal sole! che. passava scomposto quindici anni regge l’Arcidiocesi. \tropolitana, eccitando quei che. posso- cc Arciprete parrdso non è in dirit- Somma precedente 1.1’028.50]. Conciosiafossecosachè invitiamo tute | SI l 

dietro la cortina sdrucita; come a.tra- Lie feste avranno, luogo giovedì 14 no, ad intervenirvi, 0, non potendo, ad to canonico, Autorità. ecelesiastica, n07 — = I i Commini della provincia a rivolgersi 4 Gel 

verso un filtro purificatore, uscivano; maggio corr. .e si svolgeranno col se- innalzare fervide preci all'Onnipoten- (avendo giurisdizione festermma ‘@ molto TOTALE Genenale L. 17284.50%alssullodato signore» per ogni equal »° 

cantando, ‘sorridenti, davano la stura'guente programma: il ite per l’Eccellentissimo P:fesule. meno diocesema) di idoneità al mini-| La sottoscrizione: continua, ‘l (siasi. fabbisoeno! ca Car. 

«alla loro ‘giocondità, dopo tante ore! corteo. ch'era già divisato, sarà | Il 13 maggio all’Ave Maria della stero sacerdotale e alla cura di anime. osi + de ag ich 

di forzato silenzio e di lungo lavoro. |0Messo per. aderire ai. desideri dello sera; ed il 14 a quella del matting, Se:ondo il piano organico. 16 giugno i Commenmoi are CON LA “PRIMAVERA “li natata Tia 

Cantavanio e sorridevano al vecchio 'Ece.mo Presule, “suoneranno a distesa ver Un quarto 1784 redatto dal Card. Giandomenico ta Confedbtbzione taliana dei La cambia. completamente dla. sua faccie ail 

Piero che pacifico fumava n quelle lo Alle ore 10 precise, nella S. Metro- d’ora, tutte le campane ‘delle Chiese, | Gradenico, L'eletto  pisssentato ‘all’Ar- ei HURu i "Ri i esi “ 3 de triste invernale rasformndosi «sin un È 

pora conchiglia, mandando dalla boc-|Politana, avrà luogo ‘un solenne Ponti-|. nella città di Udine anche alle 9.45 civescovo ‘doveva assoggettarsi all’esa- SL ‘fette: da È n DI i | ee vorde inentevole. E con il verde della E 

ca larche nuvole ‘di fumo che salivano ficale, durante il quale; sotto l’abile ed del 14, quando l'Arcivescovo si muove- me sinodale, per riceve la patente di patate della ® ga natu fioriscono Te rose dl'oeni olo |. BO" 

verso l'infinito 0 si incuneavano qua- intelligente direzione .del m.o Giovanni rà dal palazzo per portarsi alla Catte-lidoneità a esercitare la cura d’anime:!pym. © Ne Gela Rerum NOV a insoghi angolo dellai terra. Rosì a dec 

sì rapìte.dalla brezza fra i valuppi del-|Pigani, sì eseguirà la Messa del com- drale, dandone il segnale le campane Scelto e présentato Il concorrente sen Taste al ‘i cni Gelati Cividale con la primavera /abbiamo ‘ù- pia 

le foglie d’edera o dentro i rami del- pianto m.o e prof. Mattioli, È piena della Chiesa del Castello. Misa il prescritto requisito per la necessa’ to i astibrilio SRO ibil Sani ‘na insolita fioritura di sindacati fa- 2 

lei ‘siepi che: cingevano gli orti. ‘orchestra, con cinquanta esecutori. | CATTOLICI FRIULANI ria ‘accettazione :e investitura, l’Auto! ttt Bozioni si sslbile nelle Sceisti. Sulla carta funebre ‘del « Gior- di 

EB; tmo dietro l’altro, uscivano e A questa solenne funzione è invità-| 7 ; RR I tà ecelesiastiea.. « poteva», e data Del t E ; » f sc ogegi male deliRriuli. K-fioti di questi ipo- sa 

to tutto il Clero dell'Arcidiocesi, gli. La Diocesi nostra festeggierà il 14/), presenza di un altro -conceorrente,|y n. 4 i) ta e Doc, GISPEI totici sindacati nom si vedono mè si d + 

manipolatori di caratteri, scrutatori Ordini e le Congregazioni ‘Religiose, ; E . 
sarsi da Og Pura e car 

cari 

indefessi e tenaci di tante calligrafie, Come pure le Associazioni Cattoliche, Anastasio Rossi, ricorrendo il 15 An- munito dei richiesti do ?umenti, ben-| bblico n s atto dini . OLEnS gp, piena fioritatta,/ è il famoso. qua - tas! 

anetomizzatori ‘e ‘ricastruttori. secory-{le quali interverranno coi loro vessil- NIversario della Sua venuta fra noi /cpò 1» scelta fosse stata approvata (per na lico non viene certo Galle Nostre: mvintato; che les sballa. g10ssé in ne: 

a itema di orzanizzazioni sociali. a 
dell 

boratori di innumeri Opere; veicoli bo giore della Cattedrale. i | 0 Autorità tutoria, e rifiutare Vinvesti-jpsa «& 

tenti di gloria e di La divilego: Il Capitolo di Cividale, iP arroci | Di VESTO che siede seni cattedra tura. i a Ra Pi i SE Ra LA questa lai la‘ primavera "con il. verde eiuon i to 

ri indispensabili del ‘pensiero umano ; Urbani ed i Vicari Foranei porteran- gloriosa dei Suoi predecessori, illu-| E allora, che doveva fare il Patro- L, n; ia non Viene Se Non da fox; e perchè no, smehe, coi sindanati Dos 

osenri artefici di tante fortune, indif-;no le loro insegne, je. prenderanno po- strandola icolle Sue virtù e col Suu 8&!n0? O appellare vall’Autorità ne SIRO: |Lasgisti sulla... carta, ma menare per PS 

ferenti. costruttori. di tanti, sogni che'sto nel Presbitero nei posti loro de- DITO che è oggetto d’ammirazione Per tento nel limite legede di tempo; o. pre-| PEKBBB: BOB BROABOGILIO 1 naso i cividalesi, questo pol...] pi* 

le fantasia di altri ha veduto ceroll are signati. Il resto del Clero nella parte la Sua instancabile ‘attività, che ha na AO ver az: ì Disk i rà. 

dopo ultimata la lord opera; tolleran-!del Presbitero di fronte al Trono E- prodigato tutto se stesso in vantaggio tangualasiagilon. entro quattro De Sig DRONACHE FOROTUGIESI ; DOMENIGA «ebbe Juogo L'assemblea cea 

ti benefici “di tante debolezze umane, | piscopale. i del gregge affidatogli dalla DIVI drsconzi delta si quattro ces SALITE —_ | generale della Sezione Cividatese del con 

automi eternamente impassibili a tut-| Subito dopo la» S.. Messa, -verrià can- Provvidenza, è ben meritevole Onora- | Autorità RE A LS rali Là È ii UNA PARTITA fiacca fu quella di-jP.P.L. con numerosi intervenuti. Fu- dile 

to \quella che piuò creare e fruttare lattato il Te Deum di ringraziamento.  .10, eppero accorrete festosì nel giorno jiritto di ini si Pao sù corren. Sputatasi “domenica sul Czstpo 'sporti- rono trattati vari argomenti di ite 

doro fatica. Compiuta la cerimonia nella Metro- fissato alla S. Metropolitana, per ren- |, davia iL Patuona or ‘ages IO 969 munale, fra la squadra cittadina resse generale del Part ito ed interessi der 

Uscivano dalla tipografia e parlotta- politana, le rappresentanze delle Asso- dergli l'omaggio della. vostra venerà-!|,.ita dal didtto di pragetriaz Hi > È 4 Giella militare del 24 fant, L nostri gio-"Iocalià @ltreimi relatori: molta vadtri Lin- È 

vano dell’opera compiutu consizlian-'ciazioni Cattoliche ri daranno conve- zione e del vostro affetto, innalzando | .;; Vo da Late Rara sa a stori non..si dimostrarono, in ‘bunonasterloguitrono sndestofizaolio antolata mo: 

‘dosi y vicenda sui lavori che attende- gno nell’atrio del Palazzo Arcivescovi- fervide' preci a Dio, perchè. renda. g10-|,., 4, ga i DR ee ce ; i ciornata, tanto da, lasciarsi sfuggire la discussione, Tra gli altii venne vo- le I 

vano nuovamente ‘ dlomani, portando le, dove renderanno omaggio al Vene- rioso e fecondo ancora per molto tem-. za e pel proposito più Solta sa > ce dr pareee hie buone. occasioni per seent tato ad'tmaninità il secuente ordine a 

| ciascuno il contributo della singola e-.rato Pilstore.:<:\ 1. po il Suo apostolato in mezzo alla N0=';n iseritto manifestato di coneilizzione tre. Dovrebbero come altre volte abbias:deb giorno 1) 4 bei 

À A CLI i@L'assemblea generale: del: Pa Bagl. Sn 

‘sperienze sui mezzi pratici 0 tecnici 

per ultimare una opera di pregio. | 
: AMe 15,30 nel. Seminario, Arcivesco- stra diletta \(Avtidiocesi. 

vile avrà luogo un’Accademia con e 

      

    

essa. doveva. però impedire la illegali- 

i È “0. tà di un nuovo Concorso. 

‘ PArvsivescovo “il Friuli ».| 

mo. consigliato, addestrarsi, meglio nel 

tiro in porta, :Gioco in complesso poto.Seziane: die Cividale, nel, chi udere.i suoi | 
mata/lavericinmiz wargoverente omaggio al brillante. e ucerte ‘volte troppo 

  

  

    

  

  

    

cen 

| roù 

Questo il diurno viavai, sempre u-'sica. ‘ gii 3° sa AS. Eee, LAI . SE sl Mb idiritto: eelesiastico»r—— «chessò. in i | i 3 

guale, sempre. monotono. In'precedenza a.questa solennità il invia.i suoi fervidi auguri ed 1 devoti, at g ii. diri Hic sula aa quer triale: La, partita, sì, chiuse con la Vvitatiesule Maebiro dei,..Popolari Don. Lui- la 

Piero invece, usciva qualche minuto)Vicario Generale mons. Quargnassi ha omaggi. CI stà È tito brio! ‘piacala % sa a toria del fanteria con 2.a 1, inci, Sturzo e salujia entusiastigamente I 

prima, degli altri e, sedeva Se $ a “ ci ® O P SSR ; a qualcuno, ‘che drsa adi ua goti” ep igoiza Bb SERA RO | Lostico Nazionale Un. (0.8 to 

sall’edera. che aveva visto nascere, Sa. I DÒ CIVESCOVO nà Ha meritata [ezione isuperiore alla: legge: e. l’invocare d| ‘4L STIRO: al piGeione. fu auimatibgiviAleide o ggsperi i te PIOTTA Lepu-, - da 

lire, su, su, verso il tetto. I! “ dale ‘corto‘di argomenti e di ragioni, la Sen: Mo comegrande toncorso dittatori adi {at SA FAOnI e fie GH At hd eAA ti 

Lui solo era rimasto sempre leter- ;py sita eos veli ci. gi nane alta Inquisizione ‘fu ciale e defi- chié idalla provincia. Abbiamogavuto de loro opera inlabica bile in, pro.gel. par- 4% a 

no motore, lui il compagno fedele del- ” 3 n en Î i ATI f I nita una in palsiva item rehzi y castonié»per aminirare parecchi abil ipso stub Sk pronto de la idea de: ci Ro 

da i0nechivia d'impressione, dalla duel. Ù INCONSIS Ùi } dll | pit I } x Il e Î ! I o | piuttòsto: voleare e insulsa vi sti tiratori sotto ‘il:colpo» dei quali pesi Agr Co-crISH aba, a DELENÒ solamente, dass ho 

ùiscitànj (tante (edizioni; sfe@iàva; ome SEA ORI Sa dr SIR i podi | paazihi gg 5 [piacione ‘zi fecd franca. Gli orcaniggi [Questa da 08te9 1, Patrip, Duo pnomate tg DA 

in un iperennico fiume, tanto lavoro. ‘Alla  insolente: lettera» aperte .del*pet' una: piena è perfetta. nomina ne Do | Ma I il ] ngi | j Udi ‘tori delle gare possono andarfieri perd1937%6; DaGsDarae 4; ottriaE ‘ne 

E voleva bené, tanto bene alla, sua cenerala Ronchi, S. E: l'Arcivescovo beneficio di patronato: « Ria e Dre: Î el Ù DI Vito UH I riuscita del tiro e perla perfetta | Gli anfervenuti SI s9l5er0 quindi fra sì Ha 

macchina. ;... risponde sulla . « Rivista Diocesana ) sentazione » da parte del Patrono, e +4 al prof, mons. G. Etlero “lorcanizzazione dì tutti i servizio Quand il4più.grande @aISIasno, È de il 

Avevano cambiati molti operai dicon la; comunicazione: che sotto ripor- Un privato sig Un CODA MWACCE E fano: iii.) iftighe ‘gcuie. » ldocci si inette»Bepi del! Basso nil tiro ver. alato: se o rta Lo É ‘ È : 

quelli che lavoravano un eradino s0-|tiamo, ei i zione @ investitura » da parte della At c ti SE RE MUC SARRRRBA I COR oa può ‘non Ri TI ela NELL'ANIÙ LCA chiesetta della Se, er 

pra di luive puntavemo i fogli sul.ci-l'‘LoArcivesevo the difende i diritti Aida ocean 4 se RT POE (ot n pa lette domenica, ad iniziativa, della lo- 0 Sii 

‘Fimdro maestro. Tanti erano morti nel-| j>lla Chiesa, che, senza riguardi a chi Prescindere ‘perciò dall’Autorità (ee-|% si DILTAISA Si SBRIINEORO Oggli |» i 7 ST SL Società Corale «Jacopo Tomadini» pa” 

Jo spazio di trent’anni. Lui solo si era/x;ouardi non merita, rintuzze le bana- [clesiastica în caso di patronato e pro- 0a i i Cera n RECG del quali JI, CONSIGLIO, comunale di mino-|ebbe luogo "una commovente © SPIMA0S 0) e Sa 

affezionato, nello sfibrante moto. ae lità anticlericali per Lira dignitosa; clamare che um Com une, anche in quan Hi “it SS vi de dl goto kose: ranza, mette al suo psssivo altre mara-inia. La Società volle dare il fraterno pi 

canto alla erande ruota motrice, cOn) ecrezza s’'innalza o ll'éstitiàzione: ge: 110 € ‘patrono » di’ un beneficio, ino 11. sà pagnato . da mobili motl-ehelle: SIT, d saluto a cinque: sdei sob qembri hd e 

quella tenacia che pari sacrificio dit irale e nell’affetto dei cattoliti che 'comosee altra Autorità che! la eivile, care sg AO | Il lavoro di una scala in comento.che | COVTeZMORIA questi giorni presentarsi, % A 

ficilmente poteva .richiedere. nose CTR, pronti È ‘Strinofeisi com-'è dire uno sproposito meadornale che su SIDE hanno aderito Ì Comuni va sul ereto del Natisone ad uso ;dei alle armi con L'esecuzione della. belllîs- ; } 

E la macchina. sapeva considerare) DARA È Tsi setta Big sub fia han se Vene neppure ini bosca quanto di’ Gorizia, (Cividale, Aquileja;. Buja, 'soliti. quattro sannui, ammiratori; del|S1Ma Mossa Pomtificale seconda del ‘Pe t 

‘Piero, come ‘una: parte integrante éd dei ione Hela Fi del: della Alfonsi voglia anticlericale. Osoppo, serio] sai Magnano, Muzzana, ponte che vanno ‘ad osservarlo del di- rosi e di una, conzoncma. per voci sole di 

animiata dei suoi congegni. ‘Anzi, la SP Chibda Mt cadi Diga CARRA renda poi VAutoittà tutori pre o Fontanafredda... ciò. è «li 0î- sotto; Lai cosa potrebbe passare inos- del mostro immortale Jacopo Temadi LA 

parte principale, la sua prime arteria, api Di ian f ua appro ST ae Aa timo saspicio per V'iniziata sottoseri I servataise-noni ci fossero. altri: lavori ni. Don Missoni, parroco della Vicina 955 

il nerbo possente; ‘insostituibile. POSATO: NZ RO Li i 18, ut scel fatta da IR Li i Cl provinerate. ‘importanti di utilità dei cittadini «he MIne: di, Rueilis rivolse. appropriate 145. 

Conosceva la sua mano. «Gi SUspiace i Te nor vato Ret i ‘evidente clie die Joro- ‘sono lasciati in dimenticanza; come Parole ai soci e in special modo ai par | is 

Quando Piero, mon si curvava su «lettori SI AMERRO RIC siga ae dA oni ERO e A. “i Nan iper esempio i laghi Memsuriani di Via tenti. Tra la più grande commozione > li 

dato ed emsante sul manubrio del vo- sime eirea il diritto di pattoneto, Pa SPRAITI ETÀ IRE Hell Collegio Nobili Dimesse L. 1000 ; rac|Ristori, che il Consiglio Comunale di finì la. suggestiva funzione. tea o 

AGIO LI IU ì U LAVA 3 A NI CTOSATILA AO ASSE 
fi Data, ; } Z ii Ceto o pae è; Hi 

‘lano, o per pochi minuti. veniva. s0- 

stituito da uno svogliato! garzone, ; la 

chè nel recente caso li S. Daniele ab- 
î 34;3 2 St È Ar LO x di Ò ? HO add 

biamo visto. « sovvertiti » 1 piu sem patronato, è cioè L’'ealpproy i 

si j \ x e SE Leva Lei ai RPTO A: nà 

plici prineipii del. diritto ecclesiastico, | l'investitura » da parte dell’Autor ità 
azione 

  
‘colte ad Ampezzo dal R. Parisoco, 45, 

“da De Pauli Ernitnia 16.40. ded mo leio del nuovo presidente dell'impero 

Giacomo -Candotti 224.10, dalla m.a Pe 

‘destra, lascia quando piove; sad, oMag- 

Germanico Hindenburg! 

AMARO. 
Una apSressione. — Domenica sera > Pi 

macchina: protestava subito; 1 conge- i sivcpt? RIA eng E e fai ina 
gt 

eni pro i rulli. strisciavano vi- con una, leggerezza, FETAICHte 8) O o ba DER + 2 so ST: tris Gemma 242,50, totale L. 028; rac- “Almeno facesse funzionare un... tra- avveniva un grave fatto: Certa *Sp@rim na 

scidi ed incerti. È prendente. | Ho n le Stan aton, Tra, colte del sig. Ludovico Zanini diretto chetto a sollievo di.quei poveracci che |Z2 Monai di anni 50, ustità di eta, i 6 

I Piero udiva. il lamento Îlelle fedele Dì diritto di patronato può rigu arda: SIastica : perciò. colla RR 1) rev didattico *'fra. Te ‘inseenanti della, naro le «carpe rotte! RI veniva aggredita da èùno sconosciuto 4 % 

i ire anche il solo edificio: ma ‘éomitine. (chie approvata dall’Autontì tutoria) è 522, TIT. (Udine) 169; -iodati  DI ra viene Je dolente e. dolce Lora igto. che la appertava: e la ipercuoteva ca Sauzt: 1 
n 

vi a i e 

compagna di tanti anni, si tergeva * 

sudori, e tornava sotto come un bove 

al giogo. Continuava: L’opera che per 

lui era la vita; cera la. gioia. at 

Sotto, curvo e sudato, fino a. che il 

sole, calando dietro le amipie vetrate 

delle due finestre annuneiava. la fine 

della giornata lavorativa, e le. rane 

dalle prode ‘erbose del ruscello, Di 
PA 

ed esse 1 i 

}jritto nomina al beneficio «non è pertetta >, 

esso nè: il Sacerdote, presento può. dirsi 

Che investito. del beneficio titolare del 

beneficio. I 

mente rieuarda il beneficio 

Izialmente. allora consiste mel «( 

di presentazione » .al beneficio st 

ed. all’officio. spirituale  atrindsso. 

cosa è codesto «diritto di presenta-, 

zione,» E}. il. diritto di scegliere una! Se trattasi di ‘beneficio. parrocchiale, 

#À 
N 

determinata. persona «che 

minati requisiti ) e di « presentaria » prio p 

n-| colla sola. « presentazione » fatta, 1a 

sbbia deter- ossia della nomina di un velo e pro- 

10 parroco, nel Lombardo-Veneto per 

all'Autorità spirituale diocesana, per- le leggi vigenti; il Vescovo bandisce Il 

ae. alla siema Carlotto Toncatto Hiam- 
bro 95; scheda n, 1194 aff.'al'sig. Bi- 
gai Antonio L. 55; Cominità dei RR. 

PP. Servi di Maria L. 50; scheda: n. 
11195 atf. al sig. A. Cossetti L. 27; dott. 
Giuseppe Castellani L. 30; Zoratti D. 
Annibale (I. off.) Li. 254 Convitto « No 

tre Dame» Gorizia 1,25; Vidoni. D. 

Ttalico L. 20; fem. fu. Pio Venturini 

Que, ria della pesa pubblica, su) 
Alle grida. «HConsizlio eomunale di minoranza 

nella sua ultima tornata, aveva appro- 
vato di. costruire nel. largo Boiani. u- 
pi. nuova pesa .in sostituzione - della 
‘vecchia di troppo piccole portata. Der} 

«fre. progetti elaborati 
‘municipale, dopo lungo. e laborioso 
same.ne.fu prescelto uno, e la, delibe- 

terra semeunante. 
Non. si conoscono ile ragioni 

ag'oressione, Pai 

    
dall'ingegnere 

es 

della. infelice a eeorsero 

pareechie persone che la raccolsero da 

vitro 
dellas 
shy ; do 

i ZUGLIO. 

Annega, nel But. — Una mortale di- 

serazia è atvveniuta. domenica nel pon: 

      
‘loro querulo gracidio, salutavano 

! 

te sul, But, tra Cedarchis e Formeaso. 

    

    

    

      

  

‘notte che si appressave. chè questa 6A ossià l'Autorità pra gir comunica i noni di quelli ri- L. 15: sig.na Rosina Carnielutti, O- ‘mo del econsiclio comunale fu appro= 

diga stica. — investa il presentato dal SRO. idonei nell’esame (se sono più spedaletto'L. 43. — Hanno offerte L.jvata anche, dalla SGiunta Prbvinciale{ Certo Tmigi Cimenti di.anni 48. als qi 

ai trono. (che può essere un privato o unii concorrenti) o dell’idoneo se è uni- 10 ciadiuno : sig. Clemente Giovanni, | Amministrati 14. @- perciò si diede .cor-;quanto brillo, nell’attraversare il pon: 0 

Quando un giorno i compagni di la-,Comume, il diritto però restando u gua-{eo Î L concomente al Patrono (priva- prof. Carlo Bresseni, | pwof. Attilio so ai lavori... : site fu colto da. ea pogiro ‘e precipità vi 

voro gli ‘annunciano che il padrone le tanto per un privato come per unjto, Municipio o capi-famiglia secondo Braida, dott. Guglielmo Schiratti, proff. Gha è. che non è, ad.un- tale «magna nella ‘corrente che, lo trascinò per ole in 

aveva deciso di sestituire la sua ope- Comun e) del l’offie io @ del diritto ‘al go-| cast) i IL Patrono elegge uno dei con- Rojviglio Cisilino, Panussini Vittorio,{ pars» ‘nelle cose. del comune, ciò. non he un ehilometro. wi ce 

ra con un motore elettrico, Piero fece dimento del beneficio. | dono | gorrenti, oppure l’unico corscorrente ing. Giuseppe Garlatto; siena Zuppeliandò propriamente 4 faziuolo e, So-,.. ll suo cadavere iu [pescato nei pres (3 a 

una smorfia atroce. Due ‘elementi dunque si richiedorio idoneo; lo presenta al Vescovo perchè li Agnese, Riga d. G. B., Bernaba Are vrapponendori “alla volontà del Consi-'si di Imponzo. ii 

Sui — 
fail br:  
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n.79 1 i Wersmienta risalire in un momento sis al Circolo vollero che fosse celebra gh. .di id . 

i CRONACHE GEMONESI ig; as in un mento allo al Circolo 1 vollero che fosse celebra'ni di basso rango non si lasceranno come bene avverte la prefazione « com 

a più alte vette dell’alpiniismo, ove fede ta una funzione religiosa solenne per intimorir i e a i Ò D' d “pro > 

+ 8 
’ una funzione religiosa solenne: per imtimorire da west. mete 7 noce sands: ds 3 ‘ 

1 ho e valore si concentravimo in un'unico lor sato x Imtimorire da quest» imgruste minacce pendiano tutta la euerra: dal suo ful- 

i Ancora sulle cose dell'Ospedale congi dtulazioni ed. i nostri auguri Ni ideale, dinanzi dl Gaerificio. ber Jai da i er el e secuiranno l’opera nostra ispirata mineo divammare «lla nostra ansiosa 

i #. ] i € inanzi e sacericlo per la’ pa-. ia Messa, col mass splendore del unicar ERA IA e e oi as siiodl è ; 

- A Dal solito comunicato delle R. Pre- * istlmi, tria 3 a VO ua AE AA al loro maggior vantaggio vigilia, dal mostro intervento all’apo- 

3 i e. N ride lo ‘ulto. fu celebrata lunedì scorso. Pr:- economico. eo del SAte densi 

- | fettura ai giornali, rilevasi che la G.. Un artisiico. lampadario i. La &iornata trascorse tranquilla e ceduti dal tricolore i coseritti si porto, vidi 4 ud: dat | a >, RA i 

DI J ii ovali o i se TE f ur Ta OZ i dice che non si ingrandirà la fi-| E dicendo poeta, swsppiamo di > 

La Ag nell ultima sua seduta, he: o in ferro battuto. lavoro di squisita rat contornata. dalla massima spenslerz- terno alla chiesa ove. il parroco rivol-! era » Rs : al M, a so n ndo poeta, SERPIAINO GI non 

ale parere Tavo Fevole. | a moddi 3 °A deo, ii ORE fa Rei ù 2 | i LI a} € da Sa S( HS e SS Gcat De ALA que- esagero Te. 

Ve o d le alla mod. fica de 8! tura deeli allievi della nostra R. Seuo- tezza. . ‘se loro parole di cimtostanza. st AMOR i a dia I st ai - 

ar stadita dell’Ospedal» Civile e .dell'Ope- 13. srofessionile £ RO La pergamena f&rtistico lavoro ese-! Tono 1 : Sta. è ‘troppo “grossa perche, sla Cre-| il tempo, il galantuwomo per eccellen- 

OE TE ne ta Aire PC da professionale, fu, lunedì. prosenti id pergamena, rtistico lavoro ese ci Doipo la cerimonia della chiesa essi duta d ; pit arughi port e Si RIA ai 

< rsa Pia Modesti-Baldissera. “Itolinodono dall Sevola stessa Val <R quito dal pittore Pellegrini ex alpino sj ra e in CARI paura al maggiori minchioni. Doman- za, farà giustizia e tributerà all’Elle- 

Trattasi, forse, delle riferme che un'p feti lell i Pan ica i ‘affivura. su umo sfondo di bianche ci n ti i premi) dat; . Diamo? che relazione c’è fra l’ineran-/ro, nostro fratello maggiore, i dovuti 

% È TOTSe; Ride e ce CIO Ul Prefetto «della dPPovMceia, come. rigor- sura, | MO. S Nanche e1- fu loro offerto un veri onore 3A II TAO RAI E a Da ori 

<< comunicato ufficioso annuniciava, in ; e 0 Ri a ica a ara E oro offerto un vermouth d'onore e'gimento della filanda e l’essiccatoio?| omaggi. 

di comunicato — ui - lava, in go, altresì, delle visita che il. comm. ®© ® di verdi colli, una scriscia volae- dove parlarono, tutti applauditi, il pre lnienna: ma proprio nessuna, sia per i Asd ari 

termini vaghi, su «ha Li ria del Friu- Ricci le fece il 24 febbraio decorso zante con de; dedica. Chiudono il qua sidente del circolo, Da Piave Giuseppe, l ch , i Da Ae io int ro rivi: sarà com 

liv in inosdes numeri de IT Ian aaa A 5 RE ROOT 7, Y CRAPICH TAI DIA IA x LOW, CO1USC pe; chel ‘’essiccatoio fornirà «certo i suoijputato nel novero della letteratura i 

di iI O LU uimar € DEI La commissione offerente era € sai SAIL due me da ‘Toni con La riproduzione il 2ere Lat 10 Basso Laion il Diacono! 5 i RR ET. 

"A cade di marzo? ie E n pr ie dii di ea UL ie vo PESTO SLPERETANI dA CO) bozzzoli alla filanda locale, sia perché taliana contemporanei. 

e Ret a sta dal Presidente della Senola, dott. AO stem ma di Tricesimo e nell'al- da Antonio Zaccarin e il cappellano ja permanenza della galletta sul luo Giuseppe Picotti 
DUÙ vi ADOLI YO AVUSEO ICE di NE Ù AGI 4 } Doe 14 a 4 v O Ò DI KRAN ) } Ye sit n di 3 P ! 30 id € Lella do aiar” te S LULUT 0: } 

RI 1 è cesena RI ASIono GI Ve- 1, Celotti, dal direttora prof. Bressa tro chiesetta. di S. Pietro, ora mo- locale don Giov, Maria Congina I s i a ] ì TOA POTE dna 

doro de deliberazioni re ‘Ghe DU i Scr Si e e a alt Sini gie dr e i Ven gi va loo sarà una garanzia sura per un 

dpi Acte Je deliberazioni relative che pu-.;da mna rappresentanza deeli allievi e nUMmento consacrato al gloriosi cadu-|. La pia funzione il e il convegno cor-!,, SO ZI ar ds dina LI 

i re devono essere state pubblicate per qal commissari totti DI x ti | du le, age (IVME : MEE se È #5 maggior lan oro della, filanda e quindi] «Poesie di Guerra» dir.G. Ellero, E- 

x si 2 Ù P SÌ # e è 4 UCV'ULO d So 5 1a, coem J Ss) 10 pre “e È, 1ZLO ee. % fi i 
1a \ ST ta + a ll estos & 01 ) e A È ; È i gi A ; ORAtsI dae CI x DE ; o ì a 

Ò ii! opias nella 03 ma delle deli ibere dei E 3 x SNA È n Z ( ; Î o 2 ( alle tati € [es 7 da = MELO de Il: ipe ro un maee10r reddito a nehe all in- dizione d’arte de « La Panarie o» 

SARI Pico oe — BRONI CASTIONS DI STRADA! commpiane, lasciarono in tutti la mi-Aust i tro essiccatoio non: fa ge 

4 joel comunali (la SR pratali sat vai i ii i CURSI riale. il. mostro. essiccato1o non; La] — _ 

si to: CELIO N 4 n Ca I it: Ì FPELEtTe PMT RIESI 7 PELO! È id "i dae WA ì “PARRGIGNTEe ] i hi a 7: e 1: 

do Ù arità però. non hara 1b0)a x “qui Mi ti © - PELetto Sì dll dSsal di DES nr i Festa religiosa LEA he pace e con 10F€ impi essione. it gone a renza sul campo delle filamidie Siamo sui di annurtiare «che fra 

AB sl LS je, che onora — ‘davvero — da 5euola ja fede dei nostri conta li ° ER a . re , ea 

i non«sappiamo in che consis stano co-! ‘ed il suo Diretto: È sg e i fede dei nostri contadini, e con da. la a della Ana, E - Domenica e del lavoro: vuole solo che chi lavo-|breve verrà pubbli*ata la conferenza 

sii 5 È o Dolo AE EE VITECLOrs. pa UA MRAZ Aa edi ‘#18 epici cit $ 7 di 1 A $ x Ai ati ui Siglo *3 

È di deste modifiche. Il oTudizio di merito; ; i o ; | Rrnta A el giovani DO viziati Qui sCors il notaio dott. HFazzut ti redasse ‘Ta sul cam pi d produrre bozzoli abbia|« Ellero è Ti suo Friuli» tenuta alla 

È #3) i E " ì i tev fa € 6 5 ; ani a a hia cer A an A ae alla SILLA RARA VI Le dc DIE i 21 L% Ati saran Ea ER ira Vada 1 : 

* 0 wa pertanto riservato. | Per la strada, della Stazione ‘chiasso e baldoria delle città le {este l'atto ' edo del nuovo. Essiccatoio' pure il giusto prezz> del suo lavoro. |Università Popolare di Cividale da D. 
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fata dal, 
«l’oreul » 

sm 

il quale 

sun mattino, dai grossi 
macigni levando un suo loco 

sbadiglio, alzò il .capo, rizzossi 

‘immenso sul cielo di foco, 

Discese in due passi dall’erto 
versante stringendo la clava 

e il mondo fu iutto coperto 

dall’ombra che fosca passava. 

I cieli fulgenti ‘al mattino 
a terza si fecero bigi: 
un piede ei puntò su Berlino, 

e l’altro poggiò su Parigi. 
Andava annusando sue prede 
così di paese in paese: 
cricchiavano sotto il suo piede 
le guglie, le torri, le chiese. 

pervasa, da uma sincerità e da una so 

brietà, mirabili. 

Eeco la vecchia madre della   
       

d KS 

famiglie della popolosa borgata. [| sig. Pietro Ellero, seppe . 
iecA. quel -oltimi al ; dr i e (SR 

9; A So PISLTRBE abitanti le nostre. piré Var ditissimo camerata farlo. geritti, — la maggior parte &keritti 
   

  
leccendario animale friulano ; 

Ipotesi ‘al tamente. artistica, perchè 

picar- 

‘dio, nella limita «La rondine, picarda » 

  

    

ipima, ravvolta di mvstizia per l'inutili 
tà del srido elleriano, finvocante fa 
‘pace; come « Giugno ), «Luglio », <A- 
gosto», «IL piccolo dono», Un tiv 
nionto d’estate in Val di But», «La 
secchia e la catenella», coc 

    

  

  

  

  

  

  

  

  

    

  

  

  

  

CURA CASA DI 

Villa S. Giusto 
“ FATEBENEFRATELLI;, 

Gorizia - Corso' V. E. IH 106 - Telefono 46 

SANATORIO' per malattie interne e del 
sistema hervoso ; Réparto chirurgico«ostetrico 
ginecologico. 

x. libera la scelta. del .medico curante e 
dell’ operatore. 

Tutti: gli apparati più moderni per) terapia 
fisica. Impianti completi per balneoterapia. E- 
lioterapia. Cute dietetiche. \ 

Direttore sanitario : dott. VITTORIO 
PAVIA! Dirigente riparto chirurgico: ‘dott. 
Luigi Sussig. già ainto della Clinica. dell’ Uni- 
versità di. Vienna. prof. Hochenegg. 

Dirigente riparto malattie interne è 

se: dott. Vittorio Pavia. 
Escluse le forme infettive. e mentali. 
Per informazioni e prospetti rivolgersialla 

Direzione, 

nervo-       

CURA SPECIALE 

== Mialgit e nevralgie reumatiche = 

Dott. 
Via ‘Lovaria -UDINE 

SCIATICA 
GIOVANNI. FAIONI 

  

    al sunnominati, 
nel 

a Giuseppe: Elle 

| Lavori che, assieme 

| assegnano mn posto ben distinto, 
campo della poesia, 
ro. 

« Poesia 

il poeta 
di Guerra » ei rivela. in i 

ra, dal momento che Godeste 

SOLO LSCRITTO: NELLA 
- FRRMACOPEA UFFICIALE DAL 1902. NIE. 

. SCIROPPO 
NAPOLI - proî. ERNESTO P 

Enzo D’Ancora & C. -     

della immane ceonflaeriazione 

europea e del tormentoso. dopo euer- 
poesio, 

Via F. 

GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. Datniani 
UDINE, Via della Posta 26 

(Angolo Via. Lovaria) 

TOLMEZZO - Piazza XX Settembre 
  

RO NIDO - POLVERE - COMPRESSE 

PAGLIANO 
AGLIANO - Calata S. Marco, A 

Rismondo J4 - TRIESTE'(3) . <     
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‘le lavandaie »), una festa di giovinezza ‘pra un fondo concesso dalla nobildon- | Disse parole di 

  

  
  

  

      

  

  

  

  

    

  

ringraziamento un co per faci lBitare la coltiva2iona. 
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